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DISP&CCI OELL& BOTTE 
I . ' ; ' 

' ' {Afi:cn«ia Stefani) 

BERtlNO, m — il p^esiàente 
tìella cancelleria Hoffmannn rirapiaz-
iórà Bismark durante la aua aasenza 
nella direzione della Jìanca dell'im-

1 direttori della cancelleria: Eck, 
«d Erzog furono nominati sotto se-
gretan di Stato. ^ , , , 

. tONDKA, 10..-^ Caraera dei lorda 
Derby, rispondendo a Delawarr» disse 
che nalj.trattato di Parigi V Ingigli-
terra, I* Austria a la Francia a'ira-
jegnafpnoajga-rantìre unitai^e^te e 
separatanifìnte l'indipendenza 0 l'in-

^ tegrìtà delV iniperp ottomano. 
L'art- Il^provvede che la viola

zione di questa condizione sarà dallo 
pqten7>e considerata ooiaeiln :ca5«5 
l)elli\ esso do'vranno pure intendersi 
oolla Porta circa la forza necessaria 
al mantenimento del trattato. 

Il trattato non fu mai invalidato 
o modificato da alcun altro- ^ 

A A 

.̂ La Camera non chiederà ciò, ohe 
ae fosse possibile, sarebbe poco con
veniente 0 molto dannoso, cioè dì 
«Dtrare in una discussione ipotetica 
sulle circostanze senza le qdali quelle 
garanzie devono considerarsi obbli-' 
gatorie pei contraenti: le circostanze 
precise d'intervento ai determi,nano 
solo quando il .paso si presenta certo» 

iLa Serbia \e la Runiehia furono 
compreso nella garanzia, ma il trat-
tatOr di. Parigi non impegna, d'inter
venire tra la Turchia e gli Stati tri-
l?.utari, 

U trattato garantisce l'indipeu* 
denza e Tintegrità dell'impero turco 
contro un'aggressione esterna, ma 
non impegna T intervento dell'In
ghilterra nelle questioni, fra- le auto
rità di Costantinopoli e le popola
zioni della Serbia e' della llumeuia. 

COSTANTINOPOLI, 16. ™ ì mi
nistri erano riuniti'stanotte in cdn^ 
sigilo presso Mitìhat Pascià quando 
un ufficiale destituito entrò lìellasala, 
armato di pistola, ed uccise ì mini
stri della guerrae degli affari esteri, 
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ó Palut&nto^ dèPvisir. Un sérvliòre 
di Mìdhat ferì U binistrò della ma
rina. L'assassino fu arrestato, 

11 delitto è attribuito a vendetta, 
ANVERSA, 10. —Numerosi grup

pi percorrono la citt^ gridando! *Ab-
bas^o Maloiil viva il Iie,$ , , 1, 

Piapra nessjin t^iaordine. V . ; ^ 
GANp,, 16..7".§i sono ^rinnovate 

le scene.di; Jeri., Parecchie risàe av
vennero fra polizia e popolaziontì-

Sì ;Bpn fatti parecchi arresti. '5 
,4^ gendarmi, na.nno caricato la folla 
senza intimazioni; la folla percorre 
la ^ittà: la forz» ènuraerosfi abba
stanza. '. ' -r ^ 
^ BRUXELLES, 10 sera,..- La città 
è tranquilla: furono prese misura di 
precauzione,. . i ^ -

COSTANTINOPOLI, 10. — Òggi 
ebbero luogo i funerali àói ministri 
assassinati,'•^' 

-Le sentenze del Conĵ ìglìo di guerra 
dì Salonicco furono annullate come 
ìdsufflcientia dietro domanda degli 
ambasciatori di Francia e di Ger
mania; i colpevoli giunti q;iii còlla' 
Commissione, saranno nuovamente 
giudicati; ' -.'.-... 

VERSAILLES, 10 . -^ 5w/r^( ven
ne Biette senatore inamovibile con 
M4 voti còrittò'141 dati a Renòuard-

NEWYOIlK, ,10, V 
zione di Cincinnati approvò il prò-;, 
gramma che manti^^ie Peguaglianza 
dei diritti politici, domanda una le
gislazione , che repda obbligatoria Ja, 
ripresa dèi pagamenti in moneta ef-' 
futtiva» protcMta contro . ly nomine 
dit^àtoriÉui fatte dai membri del Con,"? 
gresso, esige una rigorosa contabi-

,lìtà da parte degP impiegati, sugge-i 
. risco un provvedimento controP im-
^iègd di fondi';a. favore delle scuole 
settarie, invita il Congresso ad ^̂ a-̂  
minare la questione deip. immigra* 
zione chinese, vuole sopprimere la 
poligamia, si oppone d'ora in poi alle 
concessioni di terreni pelle costru
zioni ferroviarie, reclama che si -fis
sino tariffe che rispondano,ai,bisogni 
dei lavori, e assicurinola proprietà, 
domanda che si pacifichino le lotte 
dei partiti e ìé antiche animosità, 

chfl^ài>ettà^Mii^ÌBtà'tiò^"ai^ 
partito democratico e dichiara che 
GrantmeHta la gratitudine dei liopólo. 

La votazione per nominare il pre-
sidedté^ ctìitìiilcierà domani', , . 

MÀ-fiRID' le, — Sì coiiferma, uf-
fl'zialmento'che Con Carlos ai trova 

l i Uff ' . . . • i \ ' > - . - - ' 

al Mesaico. ,, .„ •• . , ,, ,.̂ u n - i ' 
BOMBAt. IG. ,-.-; 41 .postale , Sw 

éatrd, M\^,.>Spcieth iRubattino è 
giunto _p,roveui(jfti(9 daìl' U^\Ì&.,...•-:>, 
, SUEZ, ,16,,-^.È arrivato ìeraoràad 

ha presegaUo^periSenova .i|l vapore 
Australia della Società Rubattinoj^ 

LONÙRA^.IG. « l i t i forte Weri-; 
dio scoppiò nei tnagazzim di depo-' 
sito a Crooksioharf; Jl danno è di 
cinque inilioni di franchi, ; 
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Una tela lugubre dì 'avvBtiimenti 
sanguinosi avvolge il fa.to,di Costanti 
tìpopolì, Gli ultimi dispacci recanp^ 
le notizie ancora couf̂ SQ degli as-
sassinii commessi : due ministri vi la-
scìaî ono Ja, vita, .uni ;aUro fu ferito^ 
ê HSpai- 'pure altra^ pórsope. Autore' 
del misfatto sembra èssere uî  uiE-
ciale destituito dono P ultima rivo-

t luzione, •che detronizzò Abdul-Azìz. 
È un moto reagente contro quella^ 

.rivoluzione? È una'tendetta soltanto, 
perdonale ? È una rivìncita cpUegetta 
ad influenze straniere? Tutto ^ ini* 
stero, finché ìi^forsnazioni uWerlorî  

; non mettano,hi chiaro,jl nepso 4eUa> 
,trage4fa^ ,il .flome precisp dei p.̂ r-
sonaggi, e le conseguenze della ca
tastrofe. ' ' '••- ' ^•••\-^^--^-^-<^^_^^^: 

• ^ 

Ebbero' già luogo i funerali dèi 
miniàtri'/^ssàssinaiì, *,. | •. 
, ,Qli ^ajubaacìa t̂ori di Francia!e*di> 

G^rniania non furono soddisfatti della 
sentenza pronunziata dal Consiglio 
di guerra'di Salonicco per Passasi' 
sinid dei due Gonsolh Perciò il giù-

MEMORIE DI UN MISANTROPO 

aOMANZp 
Di 

ERMANO. DIVOS 

^ ) -

Proprietà letteraria, 

' • . • ' . '̂ A l ' , ,- •. 

Bue ginrni dopo ero a Madrid. ^ 
Pasflovo di.fiorpre^a in sorpresa; 
Uìltì̂  folla immensa precipitàvasi verso 

wna orsa gigantesca, clie seppi esseie 
j) palazzo delle Cories-

L'ondu popolare mi travolse'^ ben 
presto, rome soH^vatt) nell'ara, mi irò 
vaiU pochi paséi dal luo^^ del tumuUn, 
:,Alcuiii uomifii, *^i più audaci — si 

lanciarono contro lo statue ohe eleva 
vanai all'ingresso dd palazzo ed'in un 
istante le vidi rovinare, spezzate d^l 
ero' niedisiano.' : . " ' " . , ' 
,lJno di quei blocchi di mìirmo cadde 

quasi ai miei pMi. . 
' Mi parve d̂ v̂vtTO una profansizione 

e chiesi il motivo di quellMra feroce ad 
un ucmo cencioso che trovavasi a po
chi px«8i d;i me. i ' 

Cosini si voìsfl maravigliato, ; ' . 
— Ma rion ani 'che (jpsa rappresentii 

vano quelle due statue^ — rispose dopo 
^V|rl]i)i squadraio/dai 'capo alle piante 

— l*Io, davvero, -- gli dissi con iipa 
ingeiiuiiù che non avevo tertairicnie bi-
sogno dfflngere. 

dizio si: farà; nuovamente a Costan
tinopoli, dove i rei sono stato tra
dotti Uno Stato» dove ÌQ sentenze 
dei suoi tribunali -si annullano die-
iì^p^ esigenze di rappresentanti stra
nieri, dove sii detronizzano i Sovrani 
con rivoluzioni d̂i palazzo, e si as-

i L l _ _ * 

saasinano i ministri, è già disceso 
di molti gradini per quella scàia, 
che deve condurlo' all'estrema ro-
vinili, ta^scomparsa '^ell'Im,pero,de
gli Oamanìi arricchirà forse di un 
capo la storia di questo.secolo-

' ITuttavia gli uomini di Stato in
glési hannd altre,idee. Lpv^^^l^erb^y 
rispondendo ad una interrogazione 

jC||p gli venne mossa nella Camera 
dei Lordi circa il trattato di Parigi 
del 1856 disse che quel trattato non 
venne in alcun modo invalidato da 
fatti posteriori. Ne spiegò quindi la 
natura, la portata: disse che Fran-
cia» Austria ed Inghilterra s'impe
gnarono di raantenoro l'integrità del-

' L 5 V - I 

I impero ottomano contro qualunque 
aggressione ^est^ra mediante Tinter-
y^Uto; evitò di determinare ì casi e 
la misura di questo intervento, ciò 
che si fa soltanto all'avverarsi della 
prevista eventualità: escluse che Vim-
pégtio dei contraenti si estenda fino 
ai casi di conflitto fra gli Stati tri-
butari e la Turchia. 

Ledìchìarazioni del ministro, senza 
essere allarmanti, provano tuttavia 
ôho le preòcoupazioDi; per gU.aWariJ 

^orientali non sono jp.ffattp cessate.: 
forse ci troviamo in un periodo di 
iaosta, Q speriamo che sia lunga. Ma' 
' ' ^ • 

'sarebbe uri calcolo sbagliato il anp^, 
pórre che la Ruŝ î ^̂  momontanear 
mente arrestata nei suoi progetti, li 
a,lribia del tutto posti in abbandono. 

vorovole al partito ultramontano non 
sono ancora cessati: a Gand ripre
sero anzi con maggior vigore': la 
folla percorreva le contrade impre-
cahdo al ministra' Malóii^ come por^ 
tabaudiera del partito trionfante con
tro iVquale si scaglia tutta Tira po
polare. A noi sembra che se il par
tito liberale vuol giungere alla dire
zione degli laffari, deve mettersi SO' 
pfa un'altra strada che ' non sia 
quella di eccitare le passióni, di gri
dare viva e mort€y cercando piutto
sto una rivincita nella diffàsiilie 
della sane! idee» nella educazio-
nd: delle classi popolari. La violenza 
genera presto ò tardi la violenza: 
non è coi tumulti di piazza che si 
inaugura V èra della libertà: quei 
tumulti hanno sempre dato frutti dì 
anarchia 0 di dispotismo. 

? \ 

L'elezione dì Sti/f^i fu assai con
trastata , in Senato: clÓnònpertanto 
tìgli riusci con 144 voti contro 14L 
Il Journal des Débats^ e consocii, 
sedicenti repubblicani, ne saranno 
rammaricati: certo è che il voto del 

F 

Senato segna un principio di tinta* 
gpnismo fra quel Corpo e la Camera 

.dei ppjputati. . 
f ^ 

I ^ A 

Mìnghetti e la finanza italiana 
I -

-• Krano ia Giustizia e !a Liberia — 
gridò quellMdiola, scoppiando in una 
risala. , , 

'—Che cosa vogliono sostituirvi? ; 
t— Oh, beila!.,. La statua di Ferdi

nando VH.! I 
. — E chi è costui, che può rimpiaz 
7r»re la giustizia e la libertà? - 'H 

Il mio interlocutore mi fìseò stizzito, 
e rhi sa quale sarebbe stala la sua rì-
spo;̂ la f̂e in quel momĉ nio non fosse 

Nnctiminòiata dalie flfjestre del palazzo, 
delle Corjes una vera pioggia di banchi, 

h^i busti, dì Bcrnni, di volurni, che ob-
•bligarono la folla, a prendere il largo 
per non essere .colpita: da quel prciiet 
tdi. di nuovo genere. 
-f-- Viva il rei Morte alla Costituzióne 

sì urlava da ogni parie. 
' ^ E perchè non gridi tu pure viva 

FèrdinuRdo — mi •fììfse colui al quale 
mi ero indirizzato pochi momenti prima. 

' — Perchè non mi piace di farlo — 
gli risposi con ìri , ' ,̂.-. 

,— Ed io (p.voglip — urlò quelî yo 
pìO facendo balenare improvvisamente 
alimio sguardo un lungo pugnale. > 

Prma ancora ch'egli avesse tempo' 
;di aggiungere una sola parola gli nf̂  
Tri^i il braccio, gli strappai Parme dì 
mano e lo mandai a ruzzolare nel fàx\' 
go a molli passi di distanza. 

Ben presto si rialzò e addiiandorpi 
alla plebe: " , / " 

-f-\E un gold.Ilo di RiegO/fi?,gridava 
— uccidiamolo, ^ , ^ .̂ ^ 

In un fileno mi vidj circondalo dalla 
folia e tt̂ esi in lutii quei volli feroci la 

'scie del sangue. ., , : ^ ^ ^ 
,; —, UccidiflmqlOr.ucfiidianfiQlo. r*- eiji-

Ipetevo da ogni parte. 
.*- E finita ! — pensgi — ma non mo-

r J ^ 

I disordini promossi nelle città del 
Belgio dal risultato dello elezioni fa-

i , Quando la passione ha preso U 
'sopravvento sulla verità e sulla giu
stizi^», quando l'abito delia calunnia 
si sostituisce alla franca e pacata^ 
discussione, quando insomma ipar-^ 
;titi non si rispettano più. è un pec-
;cato d'ingenuità lo sperare che le 
còse più evidenti siano riconosciute 
ed affermate dagli avversari perchè 
piacciono a noi. Forse avranno il pu-
dore'di non dir nero al'bianco per 
non esporsi a troppo facili smentite. 

- - h i . :±i:a 
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rirò invendicato.— Possedevo ancora 
L I 1 I - ' • • ^ ' ' • I ' I ^ r • 

il {lugnale del quale mi ero impadro 
niiOiROco, prima .edI oro ben debiao â  
vendere, ciarailai,vìtó; 

_ ^ 

In quel memento s'intesta gridare:— 
Largo! larĵ ol — e vidi eopraggiungere 
molli soldati colle baionette spianale. 

— IndietroL,/-^ gridò un giovane 
ufflìialé^ehe li comandaVa': — qui n'óĤ  
si uccide nesî upo. ; 

Lji f(JIa sì disperse e mi trtwai libero. 
Pensai che ero tempo dì uscire da 

quel ufToTUglio, nia ayevp appena mossi 
pochi passi per allontanarmi,-allorché 
un immenso chiaróre mi abbagliò.̂  ' 

II: pahzzo delle Cortes era in fiamme 
e un'ora dopo un mucchio di cenere 

^ a i lutto quànio rimaneva di quella 
i costiiuzione fcbe re Ferdinando aveva 
gmraia nel giorno della paura e che 
oi'à, lacerava perchè le feaioneilè fran , 
cesi sii eppuntellavano il ifoqo, ^^ 

Dovi vo necesf̂ ^Tiamenie desiderare di 
: conoscpre lo. cogione dì tuUo quel bae ' 
.Qpnft'iQhe!m'aveva l'aria..di fluire ben̂  
tragicamente.̂  mi» dopo la caitiva prova, 
fatta «ol' primo spagnnoìo ctie avevo 

; interrogato, m) sarei, dato at diavolo 
l prinìa'tìì npelére respèriraénto.' i ,. , 

Ceróni dùnque.di fjire del mio megho 
per cupire .qu;dct\e jcosa col mio povero 
cervello e mi posi a gironzare per le 
vie'della cjtià, (if sa .che mi riusciva 

:tanto più fa'pile p̂ ércjiè quasi, tutte 1̂  
case er^bo iliuminiU ĵ Ri^r.^morpo pt̂ r 
forzai i,,.. , i ' ' . " ' 'L . i ì ,;• , •• '•'.' 

-SjCGfime'̂ erò fra quelle.lorcita e quei 
lumicini ad olio vedovo sempre il liie-
desìmo rllraltoe Sotto qiifell̂ efflgìe ero 

Iriuftcìlpi a leggero l'iscrizione « YWaial 
Rey fluii per comprendere che si trai 
lava di una dimostrazione In sud favo-

che sarebbero la loro condanna, ma 
vi sostituiscono un calcolato silon/.io, 
colla speranza d'''impedirò cosi alla 
verità dt farsi stradb'. ' 

Tocc^ a noi, al partito nostro» de-, 
ludere questa loro speranza,. '̂  _' -.• 

Una dello armi usate dai Kiornali 
di sinistra contro il ministero caduto, 
0 in ttiwlo ^speciale cbiHro**i*oh'oré-
fólfl Minghétti. f\x quella di' carat
terizzare, come un^faptasmagor^iU 
pareg^p da esso annunziato* l^on 
importa se per gettare il discredito 
sopra un avversario polit!c5|^ài Sere-
ditavafio nello stesso terò^tl'lètììlanzé 
del proprio paese. ^ ,; 

Ma,la verità presta o tardi.Anisce 
sempre col venire a galla, e a vincerò 
i più. increduli; spesso auzi coloro 
che hanno cercato di nasconderla di-̂  
ventano gristruraenti iavolontarì che" 
la fanno trionfare. - , 

Nella seduta 13 corrente della Cà-
mera dei deputati, discutendosi il 
bilàncio dell' entrata, le previsioni, 
dell' onorevole Minghettì ebbero una 
conferma, iphe non poteva esaere pijj 
soleniiei 0 che dovrebbe mettere in 
tacere tutti ì botolini ministeriali sul 
talento'fin anelarlo del rappresentante 
di LegnagóJ ' 

Noi perpiò crediamo prezzo del-
l'opera offrire un riassunto dì quella 
importantissima seduta, togliendolo 
dall' Opinione i - ^ : ' 

i\/m^/i^^/i riconosce il diritto che 
ha il mìniatero di ìntrocluf varia
zioni Aei bilanci 6 se 'ne rallegra 
anzi perchè vede un aumento di ol*' 

(iti;? 4i»iiUo^>- Ciò prova ohe le. sue 
provisioni non solo erano giuste, ma' 
potevano aiiche essere suscettibili di 
aumento/Anche la Commissione in-. 
trodusse variaziopf, ed aggiunse alle. 
previsioni dell'on.Depretis un au
mento di'l milione 444,000 l\re,*, Sic
ché il bilancio proposto da me, dice 
l'oratore, ricevette correzionìdì au-
mento per oltre sèi milioni. ,, 

w-

re 6 che doveva essere appunto quel 
Pt̂ rdìnando che io mi eto rifiutato di 
aCclflirare dinanzi al palazzo delle Corles. 

Molle volle avevo udito parlare di impe 
raiori e di re, tanto dal signor padre come 

^ T J ^ 

: dal precettpre,il quale faf*eyaspesso pom
pa di erudizione evocando delle memorie 
storiche: e naiuralmenle mi ero messo 

iin/cape-.qbs qneaii sovrani -^ poiché 
era Dio che ce h mandava, come dice 
va don Alvaro — dovessero almeno 
essere più beUi degli altri uomini sui 
quali erano chiamali ad esercitare l'im-' 
p'̂ ró. 

Non ifu dùnque senza grande mera^ 
iViglia e confusione ch'io feci la mia 
prima osservazione estelica sul conte 
d\.re;,Fordinatìdo. 

Proprio non sapevo persuadermi co-, 
me lauti uomini avessero potuto innis 
moràrsi di lui Ario al punto di gridare' 

idegti evviva asquaroiagola, perchè mi 
sembrava -̂  ed era anche così — die 
quei Voltò grossolano, quelle orécchie 
ìpénzolanyjqtiégli pcpbi vitrei, ^oy^s^ero 
invece suscibre un senlimenip (li cor, 
diiile anlipalia e di profondo disgusto. 
"̂ Erp̂ l̂ul,io/(iq̂  
sid?roziopi — che certifmente avrebbero 
trovato poco favore presso :S/Maestà 
Q̂aMplico» delta quale ero una milione 
sima parte di suddito — allorché giun
gendo in vicinanza de! ponte dì̂ ToIedo 

Ì-^.ipi^iifÌ4Ì,arrestare da. due :aIgUQizìli 
i quali mi cbiesaro il nome e'la prò» 
f̂eB9ionê , , '. ,.'! • ^,^\-. • • 

CoufeasQ che non avevo pensato a' 
^ premunirmi coulro questo ritrovalo véa-̂  
satorb che, a garanzia dell'ordine p\ib.; 

jblico, 'i governi meuouO( in/pratica,,e 
rimasi sconcertato, senza saper beoe 
che cosa avrei dovuto rispondere. ,,, 

-.. ^ i_._^ JM r 
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^ — Avete capito^ gìovinoUo? ripetè 
con dis[ietto uno di quei galaptuomini., 
' T- Ma è proprio necessario ch'io vi 
dica il,mio nome?„.,Nofì si può dunque 
andjre liberamente per i fatti proprii? 
-r risposi con franchezza a quella in 
sisieoza, . i ' 

— A meno che non vi piaccia se* 
guirci al corpo dì guardia della porla 
di Alealà, che del resto non è, molto 
lontana — soggiunse il compagno che 
non aveva ancora aperto bocca, • 
' r**: Mi chiamo Tomasillo -^ dissi con̂  
sufficiente presenza di spirilo, declinando 
coiai il home di un mio domestico^ è̂  
iu quanto alla mìa processione noU; sa 
prei certamente soddisfare la ouriòaità 
delle loro signorìe, perchè venni appuntò 
a Madrid per cercarne'una.*Sono'di'un 
villaggio vicino ad Aranjuez e. giunsi, 
in questa èiità sòiàmcnie da poche orOv 
. — Ayrele almeno danaro per Vivere 
fino a che abbiate trovato il mezzo di; 
procurarvi un soRtiOtanienio. ' 

— Ohvin quanto a ̂ denari ^ non me 
n̂e mancano certo — nsposi riprendendo 
coraggio, e posta la mano in saccoccia 
jfeci udire ó quelle guiirdie il; tihiinnio 
delle monete che il frutiivendolo della, 
;Guiirdia mi aveva datò. ' J ' 

Parve che questo argoinéhto^̂  per
suadesse imperciocché mi salqliJrpnp; 
qiiasì con rispetio. "̂  : 
; jJ5i;piàiUno diqaei.ajguazzhì aggiunse^ 
Icqn. MÙ sorrìstilip: :,' 
. — Berremo almeno il quarllllo alla 
jvoslra salute; bbn 'è vero ^ îgnorlnSt*^ 
! Compresi, e itjgliendo una moneta, 
gliela diedi.̂  '' ''!• "/ ' 

Ripetérond'̂ }\1̂ 8QÌutp e î ^̂  l̂asciarono 
andare liheramenlfi, j . ^ 
I Non c*era male).... 

\ 

j ^ 
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Là prima lezione mi era bensì; costala 
pochino, ma infine avevo capito ipquai 
mcdo nel niio paese si diventa signo-
rìnr̂ fê 'o'dniV sì dovéssprò 'ammansare 
ĝli agenti della polZ'a. , . . 
' La hoW^sì'faceva tarda e naturai-^ 

jméntè pensai che un letiicpiuolo aarebbo" 
proprio stato \\ bepidi D o, perchè dalla 
sera della mia partenza da Carnien 
-non avevo avuta altra vòlta aU'infuori 
delP immenso padiglione di stelie, altre 
piume tranne la nuda terra, ' • 

FroBeguendo in unaivia^a me ignota 
m^QibaUel in una casa di apparenza 
più che mediocre, dalla qUale usciva 
un frfSsitiono indicibile di- capii' e^di 
suoni,. , ft5i.n 

Guardai sopra la porta e potei accòr-^ 
germi che èrti bnà̂  taverna e cKè-'ln 
iquella — ̂  riscrizione,a,caratteri cùbji-, 
tali dava tulle le spiegiVioid necessarie 
i-^'Si'pbtévS raarigiarò e tìĉ r̂ pairs/; 

; -^'Benissimo 1,.;; 7- dissi fra méî ifon 
30 bena se potrò goddistare al bisogi,» 
'del âonplp, porcile ^davvero ip'Miez^o a 
quél frastuono'd'interno.^a^ebbe 'forpe. 
iroppo j.if etender e, m-\ almeno potrò ri-i 
Tòjtjìllfii'mi giacché qui si niangio.| ^ 

"Éìiilral con frPRCliezza proprio come' 
r i - r ^ ~ 

se fossi ?lalo un elietita. ' •' '»••• ' • ' 
• ; 5!pT^yigìiavo di me, cKèincoaìt^reve 
^mpo ave39j potuto abituarmi a quella' 
vita avventurosa^e rìdèvio pensan'do che 
'con questo tpndenze si voleva fare del 
maruhesiao EduQondo ni&ntemerocheva^ 
piuolo di sagristia. ' ••' ^;';', '.'. 
• Nessuno'̂ 096 attenzione àlfó wia ^réf 

senza. Avendo acorto un piccolo'tavolo 
disoccupato, vi prèsi pósto e con iiri'aria 
da sfaccendato che doveva andarmi a 
perfezione, ordinai da nrtun l̂are e da 
bere. (ConttMw) 
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Inóltre la Conìmisstonó afferma che 
questi risultati possono mollificarsi 
in raeglio, perchè le ̂ entrato sono 
piuttosto calcolato al tliaaotto che al 
dissopra. . 

L'oratore p repè attp di quésti 
fatti e dì queste parole, che dìmo-
atratio quanto granò giusti e cliscreti 
i calcoli del precedente ministoro/ 

Cita pure im altro passo della Re-
lazione della Commissione del bilan
cio in cui si afferma che ciò che im
porta è il pareggio nella parte or
dinaria. Ciò è quanto fu più volte 
detto dal precedente ministero e To-
ratoro si rallegra dì vederlo ripetuto 
da una Commissione nella quale sono 
in^ maggioranza gli avversari del-
rainminiatrazione precedehte. 

Il disavanzo del 1870 per la parte 
della competenza §i residua in poco 
più di 6 milioni. Ci è inoltre un mi-
f^lioramento di patrimonio per oltre 
11 milioni. ' 

L'oratore si rallegra di questi ri
sultati eirlngrnzia Tonor. ministro 
e la Commissione di avergli final
mente r^sa quella giustizia che altra 
volta gli avevano negata. (Rene! a 
destra) 
^ ly&prelis (^TQs. del Consiglio) dice 
che le variazioni introdotto nel bi
lancio sono 1 risultati di un'ìnchìe-
yta fatta coi capi di servizio. Ciò 
provai che i successori dell'onorevole 
Minghetti non ^sitarono a^di(no3trare 
chele Sua cifre erano giiiste^ anzi, 
al dissotto deV vero: ' ^ ^ ^ 
^'^'Non^ì devd però' far sorgere una 
pericolosa sicurezza e credere che si 
possa largheggiare nelle spese. (No, 
noi a destra) Tanto meglio se non 

' si ha questa idea di largheggiare. 
Altro sono le cifre "ohe leggiamo qui, 
e altro è quello che risulta da uno 
sòrtìpoìoso esame della nostra situa
zione tinanziaria,. Bisogna tener contp^ 
dei residui a t t i # è passivi e non di-' 
jnentirare che si può avere un buon 
bilancio e^aver tanti debiti che un 
bel,giorno ci portino via una pre
ziosa entrata. 

L'onor, minisfiro assicura che pro
cederà con molta prudenza nell'am 
mìnistrazrone. Dice che certi residui 
attivi non si realizzeranno e che' 
nuove spese occorreranno per lerGa-
labrQ'Sicule» sicché, l'armonia dei bi
lanci" sarà uh po' ,rotta,.,A ,cìò. agr-
giungendo altri 'debiti, la deficenza 
non sarà piccola. ' - - ' 
^^Una vita sicura é''tranquilla come 
su un lètto di rose non ci è permessa. 
^L'onor. ministro fa funeste osser

vazioni pur rendendo giustizia al
l'onor. Minghetti. (Benel.a smistra) 

Afinghetii é-d' 8,coorào cólY onot.' 
ministro nel concetto che non si 
debba; largheggiare nelle spese, illusi 
dai pareggio che abbiamo o che a-
vremo-

Anzi, anche senza nuove apese, 
guài a n o i s e si rallentasse nella ri
scossione delle imposte! 

È d'accordo anche nel punto e-
spoato dal ministro che ! residui at
tivi e passivi sono debiti. 

Questa volgar̂ e verità fu, negata. 
da certi finanzieri che san leggere 

'il bilancio come il contadino sa iea-

IL DA2I0 BEI Vmi ITALIANI 

• V 

^ere ì gero^liflci degli obelischi d 
Roma {Ilarità a destra — Oh hol. 
Rumóri a sinistra) 

' pepretis. io l'ho sempre, detto. ;, 
MinghctU. Me ne rallegro. È ne

cessario che non ci sia più. bisogno 
di far debiti per sopperiro.alle spesa. 
Io iTconosco' che abbiamo molte pas
sività, che costituiscono una situa
zione finanziaria tutt'altro che flo-
rid.ftv , 

Io ncin l'ho mai nascosta al paese, 
ina ho sempre parlata della neces
sità di far si che .requìlibrio delle 
entralo colle speso si raggiunga. 

Gli effetti corrispose-ro alle pî evi-
sioni nostre, ed.il, servizio di Teso
reria può farai colle risorse che ai 
hanno. 

L'oratore dichiara d'essere d'ac
cordo col ministro circa la neceiasa-. 
ria severità nelle spese. 

Ti 'porro unum necessariiim era 
che alle entrate bastassero le spese 
e'quésti! fu il concetto messo dal 
precedente ministero [Bene a destra) 

Dèpretis. L'onor. Minghetti ha 
detto che noi rallentiamo lo' zelo 
nelle riscossioni..... Ciò mi ha ferito. 

Minghetti. Non' ho detto questo. 
Ho detto che non vorrei che cefti 
atti rallentassero quello zelo. 

Dèpretis. Che parole e che atti ci 
sono che possano far supporre ciò? 
Io protesto contro queste insinua
zioni. . . • ,, ... 
^Minghetti. L^ jparok^dell'onore. 

Tole ministro colle quali reaplnga 
questo dulìbio mi fanno molto pia-
ceye. {Bene (t destra] 

i r capitolo 2 è approvato. 

Leggesi noli' Opinione: 

La Soóietà di econortiìft politica ài 
Parigi si ò fritta giudico nnparziàle 
deg|r intendimenti del gov̂ ^̂ nio ìta^ 
liano circa la riforma daziarla. 

!NeU'ultima discnssiono del 5 mag
gio, trattando il tema cho fu a lungo 
da noi dibattuto so convenga proce
dere per tariffe generali o col me
todo dei trattati, i più egregi cam
pioni del libero scambio si dichiara
rono a favore di qiie^tf uliiini. Il so
natore Fouchor dà Careil affermò col 
genoralo nsscntimouto che nei nuovi 
trattati dovrebbe prevalere la sosti-
luziiirio dei diritti specifici a qneììi 
ad DaloreìTi; Q che le, ;dichiariizioni 
fatto alla Socioui di economia dul-
l'qiior. LuMatti intornò a quésta ma
teria erano del tutto soddìsfaconti. 
Infatti il pensiero di conversione dei 
dazi advalorem in ispenficì ha fatto 
uu .grande progresso nel mo a do e 
mentre dupprincipio il governo ita
liano aveva cóntro di so quasi tutti 
i paesî  estori ò riuscito a convincerli 
della com^ciiienza della sua proposta. 
Per incidente il sig. B'oucher De Oa-
rQilha.parlato alla Societfi doi la
gni dei viticultori frai;cesi, i quali al 
dolgono ohe ì commercianti italiani 
«profittando della lo"islà?,Ìone fran-
«cesesùl vinate e della estrema mo-
«aicih'i della tarilfat comprilo i vini 
« iu pancia, ,vi, tóungauo; l'alcool 

, «e lo introducano di nuovo in Fraucia 
^'m diritto -fiisignificante di soli 25 
«centesimi, di cui ci fanno la grazia 
< ai appagarsi.* •'• •' • • •' ' • 

A quéste osservazioni del 'sig. Fon-' 
chor De Careil, il ai^. Jacques Val-

:.gerres ha aggiunto la sg?uento:-'Gli-3 
mentre i vini importati dall'Italia iu 
Francia non pagano che un dazio di 

,25 centesimi per ettjlitro, quoLU cho 
escono 4alla Francia ed entrano in 
Italia pagano 15, o 20 franchi; il si
gnor Vaìserres non ha la cifra esatta 
m ..niente, ma si crede nel vero, 'a^)-
pró'ssi [nativamente. 

A; suo avviso, il. meglio è recla
mavo dall'Italia di abbassare 11 suo 
dazio sui vini francesi, mentre il si
gnor Foncher de Caroli propendeva 
per r idea di alzare il. dazio sui *vitti 
italiani., All'incontro il signor Al-
glave ha dimostrato che il vizio„;ò 
nella lo.gishuione francese sul viimge; 
è d'uopo modificarla e non pigliar-' 
seta eoAtro ivini italiani. È straor-
dinaria_in tutta questa discussione la 
, copia di' inesattezze e di errori di fatti. 
,^ frequente il caso di ecpnoii^isti che 
ragionano con' grande 'sicurezza di 
dazi in teoria, e quando vengono alle 
applicazioni e agli esempi danno in 
cianipanelle. Primieramente il dazio 

.francese sui vini esteri non òd i 25 

.centesimi, all'ettolitro,,ma di 30.ce.u-'" 
'tésiim, al' quali'conviene'agginngero 
i dazi supplementari, che Io portano 
a 50 centesinii.-Inoltre il dazio ita
liano sui vini esteri non ò come pare 
al signor Yalserres di 15 a 20 lire 
all'ettolitro, ma di sole 5 lire e.77. 
cente'simi, e duolo che nessuno degli 

lecouomisti presenti..abbia saputo ret-
,tificarlo. Sonò dunque orratt.' le due 
sole cifre che si'sono messe innanzi, 

Ma gli stessi ragionamenti non 
hnUno migliortòndhmento ed esat
tezza dei dati sui quali si appoggiano. 
Còme ò mai così facile che un otto-

K! 

0 stolta diceria cho U governo ita
liano avesse accettat^^^Un •dazio sui 
vini introdotti in Francia, di 25 lire 
air ettolitro! Ma vi i d i pì^j il viso: 
francese che lari;amcnte si.Oonsuiaa 
sulle mense-italiane, ìnMeràe al Mâ ' 
laga, al madera 0 al Xeres, che pur 
ci vongon dalla Francia* sì fabbrica 
spesso a ^Oette e a Mòzd coi vini .di 
Sicilia e di Piemonte. È noi, come 
avviene doi tesawlài .di seta, ricom
priamo^ a caro î̂ prezzo dalla Francia 
la merce fatta colla nostra materia 
uri ma. Orni'è òhe ^e-itoptirasaimo a 
fabbricare il vino a casa nostra, co
me s i t a in Francia, invece di man
dare il prodotto non finito, losi in* 
vierebbe finito, e 'sì ' guàtlagnerobbè 
di più. •! 

^ Questa è la realtfi dello cose, ben 
diversa dalle fantasìe degli econo
misti francesi. In quanto .al riulza-
niouto del dazio francese sui vini ita-
liani, ì francesi colpirebbero so stessi^ 
pili che l'Italia, come ci sarebbe fa
cile a diinostrare; peréhè il nostro vino 
serve di materia prima : in buona 
parto,alle manifatture di vino Iran-, 
cés^. F se.la Francia tìol vino enei 
tessuti'di seta affronta il lìlwro scam
bio, non deve ascriversi mi titolo di 
coraggio solo por questo, ' '• '•, •'''--' 
-Iraperocchè'neU'unà e nell'altra' 

industria tiene i l mercato del móndo 
e non ò degno di lei piatire e im
paurirsi, perchè qualche nastro svii^ 
zero di seta o qualche botte di vino 
italiano .entrano con mite balzello in 
Francia. Se ^ essa mostra di iión beù^ 
tirsi .abbastanza forte nella tessitura 
della seta e nella epoloiiia, come po
trebbe dolersi dei dubbi "e delle preo,Q-
cnpaziorii degli altri popoli più po
veri' 0 più inesperti? Abbia coraggio' 
e fedenel'lìbero scambio almeno iti' 
qu6.-ita occasione; giacché io puòifaré 
impunemente e acquistarsene un ti* 
to.o di merito e di gloria a liuoa 
mercato, • •• 

-'--f-^-'^ 

nomina del suèèeMore di Ricard sarà 
molto viva, per<j||^ la divisiona delie 
opinioni è profo|id^. 

SPAGNA,rlL ^ Al Sena^. il vò-
3C0V0 d'Aviia svolse un einorxjdaio^"^^ 
in favore dell'unHS;religiosa,^Déplop6f 
gli eccessi della In(jui^i/iione,nia disse 
che le Klotia-4|5| Spagna^^n do;̂  
vuto ali unità religiosa. Affermò che 
la tolleranza religiosa turberà la so
cietà .spaguuolaJ; ^ :. L , :j 
v/l i Ministro della-giustizia confutò 
queste asserzioni o^aervàndo che dal 
1808 m poi la tolloranTia religiosa 
non ha sconvolta " niente affatto la 
società spagraiola. 

' . " * • • • ' ^ ' I • 
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litro di vino francese venga in Italia 
pagando, il dazio di 5.77, ne esca con 
un dazio di esporti/.ioue dì, 1.20, 
rientri in B'rancia pagando altri 55 
eontesimij^.eoi solo scopo,di conciarsi 
;coll'alcóol?' Quest'operazione si potrà 
fare, non in vast-e propor/joni. Iu Pie
monte e liellii Liguria sì "6 praticata 
nel passato, e si pratica ancora non 
con vini francesi, ma con vini ita
liani.. Airiìjcontro la crescente espor
tazione di vino italiano in Francia 
•si vuole attribuire a ben altre ca-
'^ioni, e ci duole che non si sieno 
investigate e notate in un'accolta di 
cosi illustri economisti. 

La esportazione' di vini italiani in 
botti per la Francia fu di 73,000 et
tolitri nel 187| ina minore negli anni 
precedenti, e pigliando la media del 
miattordiconuio si ha la cifra di 
4G,;Ì03 ettolitri. L'esportaiiione del 
nostro vino in bottiglie verso la Fran
cia ,ò'>Btata di 79,100 b'ittigtie. 

Ora all' infuori del vino in botti
glie, la maggior parto del vino in 
botti inviato dail'Italia in . Francia 
rappresenta la materia prima per ta
gliare, migliorare, colorire ij ini fran
cesi. A Oette e iu altre parti della 
.jFnincìa 1 nostri vini concorrono a, 
preparare i vari tipi che si ven-' 
(ione poi all'estero- Non ò dunque il 
vino francese che viene a conciarsi 
di alcool xn.Jtilia, come crede il se
natore Foucher de OaroiI ; ma Ìl vino 
italiano for̂ temogto,, alcooii^zato. spe-
eialnieuto nói mezzodì, che va in Fran-
|CÌa 0 serve di materia ^rima. 
' "Infatti dallo dogano di Messina ^ 
Milazzo partono ogni settimana in
genti carichi di vino diretto iu Frfin-
jCia. Ed 

ROMA. 15. '— Questa mattina .si. 
è'̂ MUfiltas'l"^^Ì3iuWtàp^erproèet1o'con-^ 
cernontela liberazione condizionale^ 
dei condannati. Essa' aiiimiso una' 
1?.̂ ^P°1%, sospensiva presentata .dal 
depu'tato Fossa, e rinviò a miglior, 
tempo ogni deliberazione. 

l'i. ' ~ Scrive 
Z0ttU'df-Nàpoli-: ';'''•''... 
; Arrestateli, pigliateìiv giudiòatelif 
cosi gridavano i fogli dì'sinistra alle 
autorità, ,q\ia,in;Io i briganti: mfieriva
no nel napoletano. «Non sapete di
struggere il brigantaggio ; non ca
pete tranquillizzare le popolazioni, 
dicevano. Ed ora che 'sÓWÓ' al potere 
'{̂ li onorevoli' Nlcotera e Lacava i 
briganti ne fanno delle belle. Da 
.Tramutola in Basilicata ci scrivono-
che giorni scorsi è avvenuto.un al-, 
tro ricatto'in quel territorio, in per
sona di un agiato proprietario, che' 
si recava in campagna, insieme al 
fìglio;,si chiedono da 8 a 10 mila 
ducati poi riscatto. 

I^a,forza pubblica è in movimento 
SI sono fatti moltissimi arresti; ma 
'finora, ad onta dei tanti annunziati 
movimenti e degli aleresti in .-massa,, 
i briganti in provincia di Potenza 
assassinano i ricattati e si sbizzarri
scono con nuove imprese, 

PALERMO, M, — Leggiamo nello 
Statuto, di Palermo: " 

I 

I Corléonesi, ch'erano ritornati in 
città ai loro affari, siccome annun
ziammo nel numero precerlente, men
tre si preparavano a celebrare feste 
e ringraziamenti, creJenEloai abba
stanza preservati da ulteriori infor
tuni, avvertirono una nuova scossa 
ÀI terremoto, e questa volta più forte 
dèlie altre, avvenuta nelle ore antiri, 
meridiane di ieri, la quale distrug
geva in ^ un momento tutte la loro 
innocenti illusioni. 
; Apfieina avvertito il terremoto» gli 
abitaritiMelIa città sì dispersero'nelle 
adiacenti campagne, dove si trovano 
attendati: il panico eraindesbrivibile, 
perchè crollarono giù, sei casipole i 
si osservarono molte screpolature in 
talune case di solida cpstruzion^i la 
città rimase deserta e non vi ai ve
dono che la.truppa e le Autorità; 

jr ufficio telegrafico è stato trasporr 
.tato fuori l'abitato, ' 

CATANIA, 10. — È stato arre
stato uri altro impiegato nel Banco 
di Sicilia, come autore di una sot
trazione di lire 38,000, 

n . A c c a d e m i a di Scienze 
Lettere -ed Arti in Padom. — 
, Che che dicano taluni, ed anco 
asserisca,qualche .paprevple, la;no-: 
stra gkV|entù studia assali più, al 
^^e^en^»•phè^^ '̂p^ lo passato» Noi 
riV abbiamo le provò le pjìi confor
tanti alla nostra Accaderàia. Oggi è 
ùifl' Levi che ti analizza un buon li
bro di SehofonteV ilomàni sarà un 
Medin che ti ^tratterà il quesito ;— 
se al flné;fia3^fonala 9 alla grandezza 
letteraHa abbia contribuito più il 
Monti ovvero il Foscolo^ nella'ée-' 
Conda lettura della' tornata dél̂  1̂8 
maggio ti. jpusi fu Antoniò^Cappeìlo 
chtì leggeva sopra TAfVibadi Fran^ 
qesppi PotrarcÉ^- irecata ;ia / Vèrsi ita-
lii^nì dei dutt, agostino Palesa, "^ 

1 A noi non spetta il dire qual cit
tadino illustre fosse il notaio Palesa ; 

• persona più competente se ne occu-
Iperà il giorno non lontano che nel 
! patrio MuHtìo, a spese dei Municipio, 
s'inau^itrtìrà una lapide commemo
rativa, che eterni colla di lui effigie 
la,riconoscenza dovutagli.dal paese 
natio per il cospicuo dono della sua^ 
bibliotecadioltre trecento mila volumi 
ili unione alla preziosa raccolta di 
manoscritti è di'àtampe da liii pba-

U t a - ; . : • • - ' • ' • • I •• 

JlCappeìlo^nePisuo' lavorò prese 
.ìé,,nj03S9^^qol ricordare gli omaggi 
: tributati all'opera del Palesa ;ei dal 
prof̂  Settembrini e dal Comitato Pa-̂  
tràrchesció di VàUliiusa che la de-, 

^corava con medaglia e dai Ministeroi 
jitàliano che ne acquistava 50 esérh-'̂  

>)an^p^^^ fossero,, dietribuitilallè: 
liblmteche del Regno., . . 

E diviso, il lavoro, dell'autore in, 
due parti; nella' prima esamina il. 
Palesa come tradùtttfre, nella se
conda come poeta originale. 

Pèrla prima limitarla ŝ ua analisi 
critica al solo primo libro delPAfrica 
confrontandolo colla traduzione di 
G. B, Gaudo di Oqpgjift, e,,coHa,^porta 
,del Ranelli riportando alcuni brani;: 
•e dell'uno e deiraltro, addimostra 
che il Palesa àvea soddiàfàtb alle 
esigonae deirarta;; U^coU'avore tra^ 
sferito i pensieri'di una lingua al-
l'altra.studiando di, fare in modo da 
senilirare che il Petrarca atesso ,a-
vesse scritto; 21 coITavere ritratto 
più da presso Io stile delTorìginale 
senza aìterrare la proprietà della 
favella nativa; 3- coU'avere mostrato 
mirabile famigliarità colla lìngua la
tina da cui traduceva 0 mirabilissi
ma conoscenza della/lingua italiana^ 
in cui traduceva. 

. , , pórtahiglietti argento. 

' r ' l y " r— 

! ' • .̂ ^OTIZIE ESTEUE 

FRANCIA, 5/™ Scrivono da Ver-
aaillessal Journal des Dèhats\ i 

Si assicura che di fronte al sIgni-' 
fìcatO;troppo accentuato nel sepsodì 
una candidatura di combattimento^ 
dafa da,quelli di destra, alla perdona 
di' Buffet, molti senatori moderati 
rifiuteranno il loro voto sî ir ex capo 
del ministero- , ,. 

CheccKè se ne dica là lotta che 
è di là- cho sorso la volgare 1 iavrà luogo^venerdi in Senato per la 

Per la seconda parte, dopo ' aver 
lodato il delicato pensiero del Palesa 
"di tempiere la vav^ta.lacuna esistente 
in^tutte le edizioni note,del Poeintv, 
'dimostra come l'aggiunta fatta da 
lui corrisponda e all'antece^ei^te 0 al 
susseguente del Poema petrarchesco 
e serva di pieno legame tra il IV e 
V libro, passando in rass%na quei 
_fatti che avvennero nel resto della 
guerra di Spagna fino alla grande 
battaglia, che pondus?^, lylassiuissa 
vincitore alle porte di Cirta. 

L'autore in fine delta sua memo
ria riportò alcuni brani splendida
mente trattati dal Palesa, i quali ad 
esuberanza dimostrano com'egli con 
Versi alfleriani sapesse scolpire da 
maestro i caratteri dei personaggi, 
e specialmente quello di Sofónisba, 
la figlia di Asdrubale, che, innamo
rata di Massinissa, deve passare a 
nozze con Sil'ace, quale patto posto 
dal Re Numida all'alleanza richiesta 
dai Cartaginesi, In questa parte del 
Poema, cóme anche nella traduzione, 
il palesa ai mostra poeta in tutto il 
signidcato della parola, 

' ' G- B. dott, RÌATTÌOLI , 

l i i a lc . " Il Presidente invita i 
Socii ad intervenire air adunanza 
che avrà luogo lunedi, 19 corrente» 
ialle ore 8 pora. nella Sala del Pa
lazzo Bojani» lh^Borgo Schiavili, per 
la trattazipne del seguente 

•••\.- ' ìOrdine del giorno'^ ; ?; 
1. ll'elazione del Comitato Eletto

rale; i • ' i •̂ '̂ •••' '• V ' ' '•! •• - ^ ''' '' 
. 2*ìVotaaione dì dieci candidati a 

IConsiglieri Comunali, e di tre can-
'dijatì a Consiglien Provinciali. 

ì 

o (togli oggetti offerti per 
l a F i e r a ^ liotteria di^Benefioenza,, 
: Pezziolt vaso da fiori. 

Matta^ello, sèàtola "contenente 
guanti. ^ ; ' .̂, 
,, Lùatig, scatola Oggetti chincaglierifl 

Btjraatti, scatola camiciette 0 na
stri,;. •' = r-^' 

Mosca, scatola elastici, guanti e 
eravate, 

Paolucci dì Venezia, scatola con 
pìòcolf oggetti. 

Uosanelli-Maluta, vasi da fiori 
chiusi con cestella dì porcellana e 
porta fiori. 

Miozzo Pienti, cinque oggetti di
versi. , , I . ' 

Boscaro,! pezza di mussola di me
tri 27. ' ' 

Sanmartin, scatola (co'n vari og
getti da signora. ., /-'^ •-

Bottacin Augusto, cinque oggetti 
diversi. 

Valer], quattro oggetti diversi. 
BrandoUni conte, candelabri e opo:. 

lógio di bronzo dorati. . ' . , 
Cioognà-Vanzettì, venti oggetti di-r 

versi. ^̂  .,". • _•/ ^ 
Casale S,, tagliò yestito per fan

ciulli e grembiali. ' . 
Boghen^RH^urizió,/ quattro oggetti 

di chincaglieria. ' ,,, ^ j 
Dolfin conte, cuàclno i^iòa'raatb.; 
Bailotti, cinque ̂ oggetti diversi. 
Omboni, vetttitrè oggetti diversi, 
Rtìbaudengo, pantofole ricamate.' 
Costìato contessa, 8 oggetti dtvei^si. 

• ì^ukerman, camiciotto è manicotti 
da uomo- : v .̂  .y ''• ; 

Pìllfy contessa, piatto cliinèsè 'èoii 
scatola. ^ '̂ '*'̂  
• Detenuti, Casa di péna/r5''ó^gettt 
diversi., ^ :. .;. 

Monchini Giacomo dì Giacomo, unai 
bomboniera; in ghisa- T -
. 'Famiglia treves Dê  Bonfitli, n. 18. 
oggetti di cristalli e porcì^jlane. 
^ Biaggini,'Vi.n^G"^o, pantofole rica

mate, paralume Q, ppntacandela. • 
;-PaoIucci Orologio marchesa Fosca, 

(ÌU^9Ìno,, calamaio, tazza the, chic
chere, vaso fiori. ,̂ ^ 

OrUndi Franqóscot porta orinolo, 
zuccheriera e piatto porcellana.; • , 

Pasquali, Petrettini- rAlQssandvo , 
porta vasi e vasi fiori, cuscino, . r 

Fiiraigli^i Cittad,aUa-Vìgodarzer6 ^ 
lume da notte bugìa, cestini in terra 
ed in f^rri, • "• " 
e vasi;^ 

Levi Guglielmo, tré';borse. , /̂  
i '';Cdnégiò Zitelle, 54 òggottî lsìr̂ ^^^ 
glie, chinoaguerie e ricami. 

DB Lazara Francesco, gruppo bi
scuit, scodella, cesta da lavoro, bot-

itiglià di cristallo'Bianco e'celèste. | 
Trieste Sacerdoti Pasquina, pape-^ 

terie. ' 
' Camerini Fava contessa Fanny, Ì0 
oggetti porcellana, cristalli), metallo 
e seta. -

r ^ I I I J 

Fàbris D; Antonio, poggiacarte' ri-
.carnato. = 
• '^'Sacerdòti Mdrpurgo Chiara^ ce
stello. 

Famiglia Coriualdi, 15 oggetti di 
chincaglierit^. 

Lunedi, 19, alle ore è pomeridiane, 
nel locale del Giardino, situato in 
Via Ballotte, agli Eremitani, i bam
bini daranno un saggio, pel quale 
furono diramati molti inviti, 

Vi sarà purè la'dispensa dei premi. 
Se il tempo non lo permetterà, 

il Saggio verrà ^protratto' ad altro 
giorno, e ne vorrà dato apposito 
avviso nel nostro Giornale. 

Sappiamo dalla Presidenza di que
sta Società che lu. Causa della par
tenza delle musiche dei due reggi
menti pel campo d'istruzione, Es.sa 
ai sarebbe trovata in grave imba^ 
razzo per poter continuare i con
certi nelle serate in giardino, qua
lora nei filarmonici componenti la 
Società Danieli non avesse trovato 
la più cortese accoglienza alla pre-

l̂ ghiera di dare in giardino alcuni 
concerti settimanali aggiungendo alla 
gratuita loro cooperazione quella di 
alcuni artisti stipendiati a poter com
piere un orches,trinajli 26 persone. 
che suonerà nel centro del padi
glione. 

Eguale condiscendenza trovò pure 
in un numero sufficiente dei compo
nenti la musica cittadina che suo
nerà pure in alcune sere in pieno, 
0 in .numero più̂  ristretto a seconda 
lo permettano i loro impegni ante
riori, I, 

Nel rendere ciò ; dì pubblica ra-, 
giona col nostro mezzo riesce caro 
alla Presidenza, stessa, di trovare 
nei propri concittadini amichevole 
appoggio óvedersi cosi seinpre più 
incoraggiata negli sforzi per mante
nere vivo e ben accetto V ameno 
ritrovo nel proprio glarditio. 

La serbata con" variato tratieni-
mento sospesa ieri iti causa nel cai-' 
tivo tempo ha luogo qUtìstft' aera; 

ili. giardino è aperto anclie dì 
giorno. ^ - ''-• •'^- ' ' ' ' 

cafl ivu- —- Sappiamo che fino a 
nuovo ordine per deliberazione dalla 

o 

presid^T?^ restano sijspese le lezioar 
tanto pei, soci che pòi figli dei soci* , 

Inoltre aVvartiaraOi che èssendo 
andata deserta la seduta di, giovedì 
scórsa, là società è convocata do
mani domenica alle ore 1 por trat
tale l'ordine del giorno già annuii"^ 
ciato, 

Et lvl f i t fa 'n inmkvrn. — Como 
avevamo annunziato» ieri, alle or© 
cinque e mozzo pom., il tenente ge
nerale Pianell passò in rivista, d 
fece manovrare le truppe del nostro 
presìdio sul campo militare a S. Gìo* 
vannir . ^ • 
. Le truppe, schierate su tre lineOp 

paralellanionte alia strada, stavano 
sotto gli ordini del signor generalo 
cav. Marchetti.. 
,. Vi era pure il sig. brigadiere conto 

L, di S. Marzano. 
^ 1 1 generale Pianell,.accompagnato 
dal tenente generale, comandante la 
divisione militare, conte Poninski, o 
da ptireCchi signorsì uBlziaU;tr'aèò6ì*ae 
a piedi le lineo della fanteria, esa
minandone con accuratézza latenuta, 
e facendo ipjanoyro,̂ ê p^rzialmepto 
alcune unità tattiche- ,, . ; ,u 

Salito a cavallo passò in rivista 19 
armi speciali, e qumdt ebbe luogo 
una manovra d'asaieme a fuoco, n<?lU 
quale vennero impegnate ancU'a ,1 
cavalleria e l'artiglieria. . j 

•I vàri nibvlmmi'^mròiio "^è^^^^ 
con precisione, con spigUatezià^ ff 
crediamo sapore* che lì generale Pia
nell ne sia rimasto soddiafatissimo. 

'̂̂ IJn grosso temporale, addeA'sato^^ 
sùVfinire della manovra,, i l ' 
dei tuòni' misto; a quello yetl'arii-
glierià é dei allochi éimùltanei di 
fanteria, la violenza della bufera,^ Ìl 
guizzo dei lampi; 1 nembMdt^polvero 
sollevati dalle cariche di cavaltorìa; 
tutto insieme formava dei campo mi
litare un=quadro spettacoloso, irican-
tevolel ' ^ ' 

Peccato che i cittadini non abbiano 
potuto essere preavvisati almàttino 
della rivista/^ perchè certo utì gran' 
numero di essi; sempre tratti dal 
VÌVO; desiderio di au^uiirare il nostro 
bravo esercito, vi avrebbero assisti-r 
tp. ,Per^f dt mano in; mano erasi fatta 

'molta gente, parecchie carrozze Fa-
' r^no al cawpo, e, nel ritqrno un' onda 
I di popolo seguiva le bande militari^ 
\ Dopo essere state cólte^dftll''afcqua^-
^2one, le truppe rientrarono verso-
aptt^iVi" ;PÌttà.e/iai rispettivi: quar-

' t ìari- il ,,:ix \;::-.M. .;, , ^.1. ; r •'"'̂ -
—' Oggi il gonoralo Piahèll vi^ìtft 

,la caserme e T ospedale militare. 
Riparte questa sera 0 domani per 

Verona^ 
IQSoviiìiontS vBiiliJarl. —̂^ La 

notte ventura comincia il movimento 
d̂ élle ti^ùppe del presìdio per il ca,m,-
pò di Poder-obba colta partenza del 
2^ reggimento fanteria. 

lì P reggiménto,p^r^dQ.maiilo 
La truppa arrfverà a Pederobba 

in tre tappe : Camposampioro, Casel
le,'Pederobba. 

^ he armi speciali partiranno in 1 uglio. 
Domani, anticipa'ndo di alcuni 

giorni la sua venuta, giungerà qui, 
proveniente da Treviso, il 1° batta
glione del fl^ bersaglieri, per tenervi 
stanza finché le truppe del presidio 
rimangono al campo. 
• "aViìtiMi ^ii»Tii* —= Siccome 
pendono ancora trattative per una 
combinazione,'Che, secondo UQÌ, a-
vrebbe per eitetto sicuro di rialzara 
le sorti della stagione teatrale, non*̂  

osiamo neppur questa sera in caso 
di annunzìarn nulla di positivo sul-
r argomento, 

È tuttavia probabile,' anzi certo, 
che domani sera si riprenderanno 
intanto le recite ^ del Guglielmo col 
tenore signor liijron. 

Siamo del resto persuasi che il 
pubblico vorrà toner conto alla Di
rezione del teatro e all'Impresa dello 
premure cho si danno per scemare 
gli effetti deiravvenutocontrattempo» 

Crediamo inoltre sapere ohe ÌI sig. 
,Lefranc, continuando nella sua in-
^tlispo.sizioue, siasi, per mutuo accordo 
Uolr Impresa, sciolto dalla scrittura. 

ti^rolo;i;ìi>. — Ieri a sera fu' 
ronu per la prima volta messi la 
opera i trasparenti nqir Orologio dt 
Piazza Unità d'Italia. 

Non possiamo dir? di esserne ri
masti pienamente soddisfatti ; in pri
mo luogo perchè la luce, illuni;inandft 

• anche due lince verticali, che sì tro-
vano lateralmente al plano delle ci
fre, genera, noir occhio di ohi veda 
una confusione: in secondo luogo la, 
grossezza delle cifre storse uon̂  ea-̂  
seiido ben proporzionata col piano^ 
oscuro, rende dilficile, (janto piU^a 
chi si trova un po| discosto, 1% per
cezione immediata dei numeri, 

^ ^ • ' - f i ' 

Crolliamo però che ĉ uestì (lifatti, 
di pòca entità sùrahno faoilineuta 
t o l t i . - '• • -, • ' 

mo ricevuto i seijUQuti annufi/.n: 
•La Società flloai-aiTimatioa Paolo 

Ferravi rappretìeiiterà quaata aarai 
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.^lle ore 9, La mia stella, comme
dia in 2 atti tli Scriba, con farsa. 
? La SoctetA fllodriLmmatica Iride-

'Conoordia^ rappresenterà, mercordl 
sera» 21 oorronto» alle ore 9, in U^-
tPO'OaribaMi» la commedia in 2 atti 
de! maestro dolla Società, sig- Luigi 
Faècanonif intitolata: popò et mal 

^men e} hèn: aarà preceduta^ ^ una 
" fajc?a. ..,, , J '<--•'-•' \ M} %% 

; l l a i r v i g e r l a . -^ &ono';,di ri-
t^fho in ;Padova taluni di toìoh elio 
orajio andati zjell'Algeria por lavo
rare. Sono in uno stato deplorevole, 
affidanti dagli stenti, e dalle doUisionì, 

Siamo corti che le Autorità si 
-prenderanno' qualche ouria per assi
stere (luei poveretti. 

' V - ^ 

jiitìSSBRYATÓRlO ASTRONo;ùIGt; 

Ì8 giugno 
A mteodi vero di Pâ iovci 

T* ;̂̂ 'iponQtìri.(!iPadovaoroÌ2 in.;0 r̂ ,Ei3J 
Tocapo med.43 Kor̂ ŜOre 12 m. 3 ••-. 20;2 
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Siirom. 0-'—miti, •, ̂ eì.B 7B4 8 7ìifii 
"Termoraei- cmiimr. 't2i>4 (23^8 17."4 
Tena. dal v:j|i.C(jq..i^,ta'il9'i 1.85 l^i78 
Ummilà rel.div.i. ' 64 53 I 89 

:^tótd de! c;t!io'. *. 'Ì ser. nuv. nùv. 

. ACQUA CADUTA DAL GiEtO 
•idalleQa. al|e9 pom. (le! ICis=,mIll; i8 
oallB0p. dalJ(i«j|y9ì(, (J«ii0iè= itii.i h?! 

^ ] i > fc. 
à' 

•Il Piccolo di Napoli, 15, reca quanio 
segue: .̂ . , . , , , ^ _, ,,v 

L*44sso(}m3tone T/?it{;aria meridio
nale ó convocata per questa ^e|ra. 
Essendo sorti di.ssensi fra la p'arte li
berale moderala e la parte caliolica 
che non s'è trovato modo per con-' 
ciliarfi, noiViftA^r îrio.fra esse ,QU^tp; 
anno alcuna coalizione. In tale stato 
di cose questa aera i moderati discu
teranno nella loro AV^ocfazròne? se 
astertersi,, 0 se lare una-proposta 
loro al corpo elettorale.' ' ' ' 

Xi?t,H8ÌÊ  dei candidati oXVAssocia-
Sione del •progresso.^ stata già fatta. 
•Sarà probabilmente pubblicata dome
nica. Fra H candidati son pochi gli 
uomini politici: fra. questi pochi-è 
l'onor, duca dì San panato. 

La lista dei ca'tto'lici; ilnalmonta. 
•è dÌ.,Q,4;̂ norai, .salvo che il CQmita,to 
non là raodlflolil. Fra "questi nomi 
nessuno è di coloro tìhe abbiano qual-
-che volta militato nelle filo liberali. 

J t \ ^ L 

y • ^ T 

Alla? meraviglia e allo sdegno dei 
giornali di Roma |n udire,che il,BÌ:, 
gnor Rambgmni Voglia imporre a 
Napoli'il -calmiere Con l'ordinare,un 
maàrimum è tm mtnimnm dèi prezzi 
della carne,, a" aggiangà!>da mòràvi-^ 
:glia'e-Io isdegno dei giornali delle 
•altre parti d'Italia. 

Il aìg. Ramognini, benché confor
tato a tale sproposito piramidale dai 
•consigli di qualche suo compagno di 
ignoranza economica che ha trovato 
qui, deve a quest'ora essersi accorto 
bell'enorme suo errore, Loderejomo 
in luì il coraggio di dare un con
trordine. Coraggio difficile. Preferirà 
torse lasciar dimenticare il primo 
•ordine, le cui conseguenze sarebbero 
naturalmenU contrarie allo scopo 

--tìh'ei sì proponeva. ' '̂  

Parlamento italiano 
; SliSfATO DEI^,REGNO 

cause àt nullità. Cosi facendo tutti 
i princìpii saranno salvi e rispettati» 
ed il Senato a-vrà coronato l'opera, 
a cui anch'esso cooperò, votando le 
leggi'del matrimonio civile e della 
soppressione degli ordini religiosi. 

Mauri relatore risponde ai con
tradditori delle proposto dell' ufficio 
centrale. 

Vitelleschi ctéàé non doversi tò^ 
Uer.e al giuramento il carattere rê -' 

Galletti dicìtiara che Voterà il 
progetto dfìir ufTicio centrale. Erano 
presenti 112 senatori. 

CAfllICKA DUI UEPUTATI / 

Presidenza BIANOHEUI 

- ^ SedxUadcl \Qgiugno 1876 m 
Presentansi dal ministro dei lavori 

pubblici progetti dj^Jegge, uno per 
la costruzione ed esercizio delle fer
rovie da Parma a Brescia ed al La-*̂  
go di Iseo, un'altro pel migUora-
raento, della sistemazione dei porti^ 
diTrapiiriie Suilgaglia, un ÌQTZQ per 
dichiarare dì-pùbblica utilità le oper^ 
di allargamento della via Meravigli 
in, Milano'o stabilire i coBtfibuti dei 
proprietari mteref^satu " 

ru'li tììinÌBtro dell'interno prende la 
parola per avvertire la Camera, co
me pensa'sld suo dovére avvertirla 
deìlò conseguenze che deriveranno 
dalla decisione sospensiva pronun-r 
data; dalla,commis^sione riguardo al̂  
progetto,,di laggBìiConcernente la 11-
bera/^ipne condizionale dei condan-' 
nati. Le conseguenze saranno la ne-
cessità^di aGcresGere,nel bilancio del-
rarino pròssMÒ^ le sómme stanziate 
pel mantenimento dei carcerati-

••" Vengono data spiegazioni circa la 
detern>Ìna'/iona i>résa flìilla Commis-
siono da Rudinl^ Macchi^ Fossa^ 
SaUfni e fatte osservazioni da MiU" 
(jhctti: "'••'•\ , ; 

Nicol-era chiude la discussione su 
questo incidente dichiarandosi pron
to a somministrare alla Commissione, 
appena-Ii avrà, i dati e documenti 
reputati necessari e confidando che 
fessa vorrà riconvocarsi e prendere 
qualche determinazione definitiva. 

^ Discutesi quindi 'la legge per la 
^quale ap^irova§Ì il ,bìlaucio generale 
definitivo della entrata: e\;Spesa pel 
1870.' ' ^ : ' -- '^ 

Ptssamnt iftvita il: i^inistero a 
•considerare ' quàtìto' tern'pb impiegasi 
iiella'doppia discussione del bilancio, 
che la leggtì Molla contaBiUtà pre
scrivo dtshba, f^rsî , ogni anno. : l'agli 
opina convenga orrnai, dopo l'espe
rienza fatta di tale prescrizione, mo-

•difioaTò la legge citata in modo che 
abbia luogo una sola di.scussÌone, ov
vero rim^diarq all'iivconyeniente no • 
tato, presentando/'riunite e sole le 
variaxiQni che propòngànsì al bi
làncio di prima previsione e facondo 
al che la xommissìone ne riferisca 
alla Camera in un rapporto unico 
conciso. 

' ; < - : 

CORRIERE- DEttA SERA 
u^if*j.*Ei;^-j*y5^=«2i ' - ' , -i^-w 

MOSTRA GORRISPONflSHZA 
a-w^ — • ^ • • • • 1 " ' - t 

JH4 t i ' 

- / F 

^•^1 - i f 

i2d«K», 1® giugno. 
Il tempo ha ieri tu'orita la festa. 

Migliaia e migliaia di persone andar 
rono' a passar la giornata in cam> 
pagna od a- E'rascatU'ad 'All^ano;::\Ì 
Marino si Vedevano molti senatori e 

[ dRpu|att. cbfì.profittarqiio della v_a-
canza data loro dall* on.'~PaBolinì è 

Presidenza pASòLim' 
Seduta del 15 giugno 1870 

: Seguito delia ditscnasione sul giù-
-ramento. Leggonsi i nuovi emenda
menti proposti dall' ufficio centrale. 

Mancini rammenta le origini del 
progetto, dice che le proposte della 
•coramissione in teoria sono contra 
rie ai nostri i^rincipl fondamentali, 
in. pratica non corrispondotio ai bi
sogni pei quali intandesi fave U 
legge. Trattasi dì evitare danni re
ligiosi, politici e giudiziari. La li
bertà di coscienza non deve avere 
limiti, ed anche eh. ha la disgrazia 
di'non credere neJIq div]rî jf% (ievé 
poterne godere. Confuta le ai-gomeu-
taMoni dell' ufficio centrale. Il Mini-
ètero è disposto a consentire che si 
lasci air apprezzamento del preai-
-denÉe del tribunale la forma, dello 
avvertimento d̂ a fare ai singoli te-
-stiraoni, ;è dispostp^ anche a conaen-
4ire,cho'ìo dichiarazioni morali' Ve-
lifiidse aggiunto da un tostìruonio 

• ? " ^ 5 m ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ <̂ * .glÌi%iento 
jaCiILJflbbaQp mai :con3Ìderarài.iiQme 

elìs promette di tener conto 
4J questo osservazioni, che comuni
cherà alla, commissione governativa 
incaricata di proporre lo riformo alla 
logge di oontabililà, raA non può a-
stenersi dall'avvertirò che l'incon-
veniente relativo dipende in gran 
parte dalla Camera stessa. 

Dopo ciò approvansì gli articoli 
riguardanti la 'entrata è la spesa, e 
in Sf̂ guito a considorazioni di Spa
ventai inforno alle ragioni che con
sigliarono l'adozione dei francobyla 
e della cartolina di Stato, approvansì 
altresì ì. rimanenti articoli aggiunti 
per l'abolizione dei detti francobolli 
e cartoline col principio 1877-

Appresasi iiitlne, dopo avvertenze 
ed istanze di Orlandi e Torfe, cui 
risponde il ministro BrÌ7i, la legge 
della leva marittima per l'anno cor-
fQute. • • . 

(Agensia Siefam) 

'«)W%«|n 16, — Herid. U. 7D.ai) ; 79 2fì. 
l 20 iraii-iii •at.fi'l. 

•:̂ SS*,M-s MS, - Hend. it. 79.1B 79.30. 
1-20 fr.-..ichi -2{.m., 
Sp.tx.~- MO1UM1OIU;IIH1,̂ I: preai iti 

anmi'nio. 
t l«nf . . ' n . - .SVM.AfTiri difl'iniii nel!.; 

i.̂ ivonu-!, con ci'aìis..i?,HUh rmlle atiii 
luh-;. 

dall'òn.. Biancheri per pìgU^ir una 
bocó|t4':;d'ariì^,pura. 

A ' ^ ^ i n o poi c'era spettacolo d̂i 
corse e devono avervi partecipato 
cavalli dì primo ordino.... Imaginà-
tevi ohe il primo premio era dì 30 
lire e il secondo di 10 n 

Le chiese di Roma furono ieri af
follatissime e a S. Pietro il cardi
nale Borromeo celebrò le solenni fun
zioni prescrìtte. 

Anche l taàlii^i erano però piauiia-
siini nel'pomeriggio e alla sera. Al
l' Ai'gentiua doveva 'Vappresenta'rsì 
VÉbreo, ma non si sa se per ma
lattia di gualche artista 0 per altro 
motivo; lo apettacqlo non ebfeejìuogO 
e la gante c(?rs6 al Valle, con "gran 
piacere del capo-comico Moro Lin che 
rappresentav5\f.t(t?r'0 'e là, sua gran 
giornata' ài P. A. Bon. — Ieri mat
tina parlavasì di una dimostrazione 
di operai senza lavoro. Il Popolo Ro
mano d'oggi, eccita gli operai ad a-
ver pazienza e a star (quieti, per non 
far, con disordini e dimostrazioni, gli 
Interessi della consorteria. Questa è 
bella davvero! Il partito moderato 

• accusato di fomentar disordini fra 
:gli operai,per 'far'^ctispetto• al Mìnii 
stero.. Non si puòressor più,,.." fan^ 

tastici!. . , , • 
Il movimento degli^ operài è ànsci-

, tato da quei politicanti ohe li per
suasero a meatings.jà-^cproteste, aido-. 

^maiuìe e a preteso di'bgn!'genere e 
fra quei politicanti non o* orano si
curamente i moderati. Bastìa, o-^^P 

Ìf |r piacere al' Ministero o'per far dì-
ispìacero ai consorti, auguriamoci che 
gli oparai, i quali hanno piii patrio-
tismo e più buon senso di coloro 
che pr'ctòfTdono'* dirigerli e rappre-, 
sentarliì àtieno^ tranquilli e non pi:q-
vo.ehino agitazioni, che produrreb
bero piacere davveroja qualched uno » 
cioè ai clericali. 

Il lavoro verrà, poiché appena vo
tata le legge dal Senato inconiincie" 
ranno le opere per la sistemazione 
del Tevere e" molti e molti operai 
potranno trovar ocGupazione e guu-
dagno. 

Oggi, in Vatìcanov ^feste, ricevi
menti e discorsi pel 30'''anniversa
rio della tileziono di Pio IX. 

Ieri non tutti i deputati fecero 
sciopero. Qualche Cumniisyiono tenne 
adunan:^a. Quella, per esemplo, che 
fu incaricata dì riferire sul progetto 
di legge per la libera-iio.necondizio-
naie dei condannati, deliberò, sulla 
mo/.ioiie duiron. Fossa, di sospen
dere qualunque risoluzione sul pro
getto e di rinviarlo a miglior occa
sione. È un piccolo scacco inflitto ai 
ministri Mancini e Nicotera che han-
no proposto quel progetto. La Com-
missìone, ha per presidente Ton, Nelli 
e per segretario fon. Righi, 

li'on/ Seismith Dod* sta questa 
mattina un po'di meglio, e, sé ascolta 
i medici e non si occupa d'affari di 
ufficio, potri\ guarir prontamente, ^ 

'Ieri sk cèi'cò"'iaii:'(jònS^eìftire forzosa* 
; mente quegli abit^nU alla religione 
^greca, e siccOmoi^ con^^ini facondo 

lo. visto di aderire per paura/del 
'Snut, si opposero recentemente ad 
I una visita d-Uii,v?5.coyĉ TBi95p,u."y.̂ ?iBfl! 
ispa:rato sulla folla, faeendo degli at--
^tacchi..t;ormal;i Cont̂ >a,,î ^̂  v,ijlaggi e 
= lèÌ.QÌttà.:,;̂  i:> ^:../ ,^U L 

";Ea Nette Freie Pf^esse dichiara 
che a qdastf^ quadì-a dì gòftei?0 delia 
Podolia,non ha,altro daaggiiingere, 
che essa non^sl è mai fatta illu-
siane sulla brutalità di cui è capace 
rimparo moscovita, quando nelle sue 
azioni può usare tutta la saa pre-

r 

potenza. 

r .* (Ad^naiìafStefamU • ; 

Riceviamo stamana riprodotto il 
numero delia Neue Freie Presse di 
ieri nonostante la intervenuta va
canza del Corpus Domini. Il motivo 
sta nel fatto ehe il giornale vien
nese veOfUe sequestrato la mattina 
dèi 15 per Un articolo di fondo, sulla 
politica estera dell'Austria, Ad onta 
che il sequestro' sia avvenuto di 
biion mattino e 33,000 copie del 
giornale sieno passate a disposizione 
delia Procura dis ta to Viennese, tut-
tavia il giontale doveva essere stato 
consegnato alla posta èstera , •' iti 
quanto che noi abbiamo ricevuto 
regolarmente colla posta di ieri. 

^-4 

C a a m r n «11 ««iBisuv'vwSrt. 
Listino dei bozzoli del Iti corrente : 
^ Padova. Giapponesi verdi da li
re 3.80 a 4.20 il chilogrammo. . 

Este. Giapponesi verdi da lire 3,50 
a d.09 il chilogrammo. 

,, MQìiiagiiana. Giapponesi vérdi 
da lire 3.35 a 4.SO. Bianchì lire -IGO. 
Polì,yoÌtinV L. 2,50 il chilogrammo. 

CìUadella. Giapponesi verdi lire 
3.83. Gialli e di semente nostrana 
lire 4..\0.'il chilogrammo. ' ì 

Piove ili Sicco. Gialjponeli verdi 
lire 3,50. Polivoltini lire 1.50. Gialli 
o d i sementa nostrana lire. 4 il clii-
logranimo. ' 

Vqmposam^iero, Giapponesi vbiìdi 
da lire 3:30 a.3.80 il' chilogrammo^ 

ESTRATTO' DAI GÌORPU ESTERI 

•Bi \'' - ÌT 

*i 

Un giornale dell'Assia Darmstadt 
ha la seguente notizia: 

« Quest' anno non avrà luogo la 
venuta deirimperatore" dì Russia. 
k: lugenheim vennero disdetti tutti 
gli alloggi presi in aiRtto. L'Impe
ratore parte direttamente da Ems 
per Pietroburgo. » 

Cosi cade anche la yocB dì una 
brave visita dello Cĵ ar a Vienna. 

E ript^ypie icha da. parecchi anni 
l'Imperatore russo soleva ogni e-
state farmari-i nel magnifico castello 
di Heiligenberg presso lugenheim. ' 

T_-^" 

La Neue Freie Presse di Vienna 
toglie dalla Gazeta Narodowa ài 
Leopoli il racconto delle crudeltà 
commesse dai russi nella Podolia. 

ut -: i 

^^^^t^r^ • • . - = • 

Costantinopoli^ 1 .̂̂  
Il Gran Visir ha telegrafato la 

seguente istruzione ai commii^saril 
della Porta Hetla: Bosnia e neÙa^Et-. 
zegovina. 

«Nel mio telegramma anteriore 
io vi ho' comunicato j',|mnÌ3tiftr im
partita da S. M, Miirad V agif in
sorti della Bosnia e dell' Erzegovina, 
0 le misure che Voi doveto^prefì-

delle riformo recontfìraente| ordinate 
dal Governo, ciò ^ avvenne perchè 
queste s9no state dtg^^à'con'c,es.̂ o allji 
popolazione della Bosnia e della 
Erzegovina, e perchè le comipissipni 
di riforma vennero gii incaricate 
della completa esecuzione delle me* 
dtìsimè, e ciò in base alIe!^Ìstruzioni 
pervenute ai loro presidenti; 

< Aggiungete al proclama,che foste 
incaricati di fare, la pubblicazione 
che que^ste riforme rimangono man* 
tenuto nella loro più compiuta in-
tegrità- Naturalmente vostra Eccel-
leaisa non mancherà durante la tre* 
glia' di sei settimane che venne te^ 
stòooncessaagU insorti, persottoroat 

tersi e ritornare al focolare dom^^ 
stico, dì metterli apparta dei bene-
fizii concessi dal governo imperiale. 

<cLa Commissiono deve occuparsi 
.'̂ enzà indugio e con attività ad ese* 
gulre le riformo, e ciò .d'^ocordo 
alle istruzioni ed ai pieni poteri a 
lei impartiti. Le autorità locali de
vono ascoltare con benevolenza le 
àoìXìanàQ loro presentate, CÀÌQ \en-
gano sollevate da parte di quei de
legati-che verranno nominati da co
loro che sono disposti a sottomet
tersi e ciò perdio il gowQvno ne 

prenda cognizione, • 
Pesi 14. 

Lo stesso giornale constata che \\ 
centro di gravità dell* aziono delle 
Potenze venne trasferito ultimamente. 
da Costantinopoli e Belgrado. Se an
che le dichiarazioni del governo 
Serbo all' intima;^toue di Mehemed 
Ruschdi, non sono completamente 
soddisfacenti, tuttavìa esse non smen
tiscono l'influenza di pressioni du 
plomatichOi e con ciò ò escluso al
meno pel momento il pericolo im
mediato dì' un conflitto acuto che 
•minacciava. Nel frattempo verrà in 
attività r armistizio di sei settimane 
che presenterà nuove probahilità alla 
questiono della paciflcazione, L' ac
cettazione dello nuove trattative co
gli insorti toglie ogni protesto alla 
Serbia di tuna^^partecipazione attiva 
alla lotta, e ?iooomei d' altra parte 

.^ssa non può sopportare U pe^o 
degli armamenti, e la dofìciénza 

^di denaro, essa sarà spinta dà so 
sulla via della pace, ed anzi^ al di
sarmo, locchò tutto unito giustiflca 
iHi^,;tefl^eiui^.,:piii^),.,|r^ nel 

concetto a far^i uoUa questione orien-

' :-\?ERSAILllES, 16; V^lfèhato. 
L'elezione di..^w/T^^jW accolta con 
ficchi ^dallo tribune.' Il' Presidente 
fece sgombrare le tribune.. 
; ^BRUXELLES, IGZ-T^^A^mezzanotto 

BruXelltìs ;,òî a ti^anqùflfe. • A Gand 
iuia'bandsL' ch^ ,ipi!rcpv.3p;.,la città, 
rompendo i vetri di parecctiie case, 
fii' dispérsa dallej)attugUe.j î 

MADBID, IG. ™ Il Senato appro
vò co^ 113 voti contro AO V àrtÌcol& 
della tolleranza religiosa. 

AJA, 16» — La seconda Camera' 
respinse l'art. 1 del progetto ten
dente ad aumentare il contingente 
della niihzia. Il governo riti^;ò il 
^progetto, 

LONDRA. 16. — Camera de< Co 
muni. — DisraeU rispondendo a, 
Wim, disse ohe non ha,nessun fon
damento la voce di cessione di Ilei-
goiand 'alla Germania. . 
* VIENNA, 16, -™ La Corrispon
denza politica ha da buona fonte 
che r^assassino di Hassan accompagnò' 
il colpo di revolver contro Hussein-
Ayni con alcune parole che fareb
bero credere che abbia voluto ven
dicarsi della deposizione di AbduK 
Aziz, ' • 

e 

Secondo la stessa Corrispondhnta 
Raschìd non fu ucciso da una palla, 
ma.da, un colpo di pugnale nel rao* 
jnento in cui gottoasi sopra T assas
sino per disarmarlo-

La stessa Corrispondenza anuun-. 
zìa r imminente missione del metro-; 
polita serbo Miqlxele per Pietroburgo/ 
é la missione del sonatore serbo 
•Christìò per Costantinopoli/ 

PARIGI, 17. ~ I giornali smen
tiscono che esista alcuna crisi mini* 
aterial^. :. 

^ ^-^ 

5'I giornali repubblicani considerano 
l'elezione di Buffet come una dichia
razione di guerra-

>̂  I giornali, conservatori dichiarano 
Mhe i t ^ ^ i a alcun caràttere dì pro-i 
4ocazio^; ' 
H LONBèAlh?. " t r i incèndì8 di
strusse la fabbrica di tappeti di Ayr 
injscozia: yi perirono..25 donne. ' 

amento tliìllfi 2^ codola, semogtralo-
eì Titoli dol Pfestito dol Coiisorzio 

Ferroviario Pàdova -Treviso -Viceaasa 
se aleuto al 1 Luglio ^̂  v, 

^tsUò Bt0sso.|5ioriio V Luglio p. v^ 
alle' ore 12- nioruliauo presso la Sjdo^ 
dol .Gomitato Ferroviario in Yioeaza. 
in Seduta pulì!)Uc,a avrà luogo la 
prima estraKiono^ di una serio del. 
Prestito a' tormìni dwl proj'Tamma 
01 eiiiissioiio.,, : 

VìcQum^ 16. Giugno 1S7G. : , / 

\i coiiATo, ìmmm DÉ,L mm\^ : 
Banca Veneta di DefioBÌti e' CouUi 
• " p ^ n n ('S(Kll3 di Padova' 

Correnti ^ g.^i, â , vo„e.ia : 
TìaiK â Popolare di ì̂ ìcfmxa ' ^.-- • 
Uauca Mutua Popolare di Padova^ 
Banca Trivigiaiia di Credito TJhìtOi-

Treviso. 

Consorzio Ferroviario^ 
P A D O Y A - T U E V I S O - Y t C r a Z A 

• ^ > W > 

\t 

Avviso ,.^ 
Diti giórno 22 Giwsno corrente 

pressa ^li,Istituti d.fjsigiiiUi iao^iloo 
avrà l,uoSo'ta%mÌ5gioiie dello-Obbli-
ga/Joui aefliiitiv& del Prestito Iiitor-, 
provincìalo Padova-Treviso^Vicenaa 
dietro restitii/às^uodoi titoli iuteri-
n^ilfeiiiossiaà'^li stessi Istitati e 
ciò secondo le uoniie 10 Giugno 1S76 
pubblicato dal Comitato ^ ostonsi-
bìlì presso le Banche Biìgueuti : . 
Banca voneta di Depositi o Conti: 
'• Cnrrflufi ì ^^^^ ^^ Padova , 

aftî à 'Pòpòlfl,r0,di Yicsii/.a , 
auca Mutaà Popoluro (lì Padova . 

iBaoca Trivigiana di Credito uuifco ia 
Treviso ' '. " " 

Casŝ î  :di .Etisparii;iip,di.,Ytìroua , , 
Yicuim, Itj giu:^no 187(>. - „ 

'•*' Il'Gomitaio Permanente 
2-534- ^ "•'•'' dei Consorzio '• 

. ^ 1- r 

f I .} ' 1 A V VI S 
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Il sottoscritto costretto per mo^ 
ti\i di jsaìute^, e con scapito del 
pròprio ìnteVessfì » di abbaudonara 

, yene^ îa» dove esercitava il suo com--
;mercio, da oltbtì sei anni; avverta i 
suoi concittadini di riprendere Tan-
tica speciale, e^vAnpmata fabbrica di 
BIANCHETTI (da non confondersi 
cori' altre \ fabbri che dello stesso gè* 
nero'] a S. Lucia lU Via Boccaleria 
al K^l^S.;,::.. :•,;•„ ; * 

Nutra.speranza^di vedersi ouorato 
di liumei'oaà'cÙerìteìa, avvertendo i 
signori rivGuditori di aver fissato par 
«ueétl spedatili^ 11 prezzo di;L. 3,50 
al cento. • '.. 
7-B06 BALESSATO DOMENICO^ 

t r 

AF '•? 

"IIOMUNIOATO" 
Egregio sig. Eugenio D, Linoetto 

Medico coiidtìito di Monlcg-dd;i 
Xa salute Hdonata a mio figlio, 

mediante la di Lèi attivitd, scienza 
inerji.pa e profonda conoscenza della 
clifterite, mi obbligano esternarle 
pubblicamente i miei pid vivi rin
graziamenti, , . .. , 

Il mìo carissimo Ermenegildo/di 
anni 0, era già per discendere nel 
sepolcro, perchè minacciato da fari' 
7iQso4onsilite<iifte7^ica\ non dava piti 
speranza di riaverlo. 

Fu soltanto la di Lei prestazione 
ó medico criterio che, contro Topi-
nione comune, fondò tale una dia
gnostica da rahdere attoniti anche 
i più pratici, vedendo da Lei appli
cata a questa contagiosa e deleterica 
malattia la idroterapia^ la quale 
sorti sì prodigioso effetto da merita
re la piena approvazione e lode del 
chiarissimo fvùl dott. D'Ancona di 
Padova chiamato a decidere della 
cura da Lei, forse per primo, espe* 
rimentata in questi paesi, 

Sia'quosto, Egregio Dottore, un te
nue saggio di quella giiatitudine eh' io 
serberò sempre per Lei, e di quella 
alta, estimazione che ,tutti abbiamo 
per i talenti ed atiiviU eh* Ella pos
sedè eminentemente nel vasto campo 
(Ielle mediche discipline, .. , 

Con tutto il rispetto m'abbia sempre 
Cervareso S: Croce, li' IO giugno Ì876 

^ Suod0v, servo i: 
BARIUEUI PLACIDO^. 

C o n s o r z i o F e r x ^ o v i a r i o , 

Padova-Tiwiso-Vicenza 
Avviso 

Si avverto che presso le Biinche 
qui sotto indicate sarà fatto il pa-

TTARS i 
HasKQjî deB latito 

VALGO 1 11 fiM* 
Per le trattative rivolgem al apt-

toscritto 
: ; V. ZàTTA . * 

0-496 ' Via dei Set^vi 
.WH^^^f^^ti^v 

D'AFFiniHSI 
Anche^subito, pe r l a j3tagione di 

estate e d'autunno, C:tsa di villeg
giatura con giardino, scuderia e 
cantina situata in Gamia, Comuna 
di Padova, 

Per le trattative rivolgersi al sig. 
Napoleone Beggiato abitante in Ci-
min stesso. 5-502 

AVVISO 
Il aottoscrittfi avvisa ,i signori dilettanti Q 

guiiiiUori di CfiVìilIÌ che il Yrve» Htildcb. 

sivaaien*.e neliii t'arfnncJa al LRON O'ORO ift 
Pralo della Vale e clie a scanso di conlrafla-. 
zioui ogni hoLligliii-dfive avor.̂  im>reflso in 
cer^daciia le parole GbUIOMO STOPPATO 
FAlVM\t;i&T\ PADOVA, 

Trovasi pure hrrinoìiiatji B^ulvei>e vehm 
ffViin n iSRiera lc delio ste.'̂ so vet^nnarìa 
piM- In tosNu d e l cibvaiU, Cd i B o l l t 
| i t i i - gu t i v t allo ì̂tf̂ sKo s(̂ o|>o. 

9-Ì79 FAftM.iCÌdTA AL LEON u'Ono 1*ADOV4 
H > , ^ -

5-S13 
^ —TT 

Deposito 
DI 

delle più rieenuUp fabbriche 
INGLIÌSI, AMElUUANli E 01 (iKKMANUV 

pmu • 
Via Scaloaa, iV^.lSlO, Piano Primo 

L r*"^ H L tr'-^- • ^ - " T-r 
^ j • ^ > 
- - H - * J H - A^ rv 

1 ^ , ••• -SPETTACOLI 
i GiiRDiNo IUELIL'ALLEGHIA presso:'U 
Loggia''AmWda.-' ••,••••'•'''• • ' • ; 
', GIÌANDÌE SEREiAaiJo PiANST, ?iazzi 

Vittorio Emaauflle. 
tuotHR ntnanEKB 

, ,EstrazÌQne,,d(});,ìiB^i.o ìotto'oier 
g:uita:iu V e n e z i a : ' '•'' ••• . - -- .s ; 
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ImpìomMturaf denti cavi; 
Non havvi im.̂ zEò :}nù efficace e mi-

ìhìù del PlOMBO.OtìONTALGlCO.d^j 
oUor J. G, Porr* ocntiRta^ di Corto i n . 

ili Vietìna, piombo cha ogimuo si può 
facilniciUc e srii^a dolorti^vorrij w\ d tn te 
cavo, e che adoris^o poi fortemente &i 
resti del dente n della gRnH'va, salvando 
il donte slesso dauU(jrÌorgnftBto e do-

Acqua A naterìna ^tl bocca 
del dolt.:Ji O,:.i>0Pl> 

i r , doniistìi di Oorltì in Vicmia (Austria) 
e il fnijjliorc spc r̂iii™ "pei dolori di dtinti 
rpunmlici e per le infiaiimjaitloni ed en
fiagioni delle g'̂ ngive, essa scioglie i! 
tartaro ch« si forma aui dMti, ed im
pedisca che si riproctiuvi ; fortifica i denti • 

IrilttwsHlì e le gengive, ed alWrUanando 
da essi ogni inaieria nociva, Àk alla 

Iiioccci una grata fi edchirzEitj e tughe alla 
medi'Rtma qnalsiusì alito cattivo dopo 
averne folto l>vcvisisiuio uso» 

' Prezzo L. 4 e L. 8 50. 

pas ta Anateriua pei denti. 
' Oiiealo prcpnrato mantiene lafreschnz-
ta e piireuia rieiralitn, e fiprvc oltn-ociò 
a d;vre ai dmiti nn aspello biantiìissimo 
fi^lueonte. ed inmetjlire che si guastino, 

^ed a rinforEare le gengive. 
Prezzo l,. 3 e L. 1.30, 
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Quefil*Acflua tanto salutate fU ^allR pràtìcA'rti^dlilà dichiarata l%*>i<Nftp^ 
c u r a fVrrtajVElno'̂ At a «lomlcl l tn — Infatti chi conrtsce e può avr.re la F*E*JO 

[non prende .piti Itecoaro od flifee-Si può averti dalla Direzione dulia Fonte di Drescia 
« dai fiigg. Fuimiacìali in egnì dttb. L ' > là DircsiùHé ^, mìH^mm 

Deposito principale in PADOVA presso il sig. P I E T O O CIMEOOTTO,] 

iVitt Falcone, 1200 A-. 
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Polvere vegetale pei Denti 
Essa pulisce 1 (lajiim modo late.tho 

-facfìndont̂  npo giornaliero non solo al-
- lontana dai medesimi il tarlato che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 

jla bianchazza dello smallo, 
VTOZZQ L. fl.30. 

• -hepo^ììo si può avere ìn Puàova ai)a 
Faruìiicia Cornelio e Hoberti. — Ferrara 
Caniiiatra, ™ Ceneda Marchetti, — Tre-

Mm. Sindoni, Zannini e Zanetti, ^ Vi
cenza Valeri, - - Veuezfa Fossi, Zampi
roni, CavioIa;'Pond/lìoltusor, Agenzia 
U^ngegù, Profumeria Cìrar<3i. 

. j ; ; j , , ,Avvei ' t l«i iento. 
Venendo assai di spesso offerii in ven

dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparati de' miei prodotti sodo mio 
nome e con eguale corredo, ma che no-

ftpmmeDìù porhirana coq &ò le più tri
sti conseguenze o rimasero senza ef
fetto, vengo a pregare il p. l pubblico 
voler lUrmi recapitare in tali casi a 
spese mie mediante posta il fulaidcato 
preparato col nome del venditore, onde 
posya io agire giuridicamonte contro it 
falsi (Ica torc\ 

Tulli 1 miei PRE[>AUAT1 D'ANATE-
RINA hanno la tnede îima forma e sono 
forniti; la fiasca, della càjpsula per tap
po, dell'avvertenza quél involucro esler-
nn, e. come ìascatola i-on piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama
ra, d*una registrata niorca; lutti i miei 
preparali sono per tal modo mediante 
MOSTRA e MARCA assìcurali da qualsiasi 
felsiflciiziono in Austria-Ungherm, Ger
manio, Italia, Russia, Uumenia, Olanda. 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
dì spedirò io stesso dietro vaglia postale 
1 miei preparati, 

l siugolt falsificatori veranno nomi
nali al p, t. pubblico in tutti i Giornali, 

dott, J. G. P O P P 
. ì. r, dentista di corte 

24-917 Vienna, Bognergas3e,2 
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Seul fourPui à i a Alariae 
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' Sciroppo depurativo da composizioBo interamente vegetalo impiegato 
fino dà^«a seesb contro le malattie della peli© e tutti i TÌZI del sangue-

^t i ! , 
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E FEOCEDURA PEUTAIE . 
esposti anali ticàin ente ai suoi scolari 

3.ft edìz. ¥ nuovo ordine ridotta 
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GIURISPRUD 
; . ! h compilato a cura degli avvocati 

L. LUfcCnmr 1̂,1 !G. MANFREDINI 
profqsqri paleggiati nella II. Univeraìtìi di Fidava 
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RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
p^orìmciatctdalla Itìagistrattiradhl^ ^cgm Mi decennio dal J868 al 1873. 

Padova 1 8 7 0 ^ Tipografia Sacchetto 
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DALLA M FONDARNE SINO ALDI NOSTRI 
' • j • , 

Padova 1876 - 2 volumi in-8. - ita!. Lire • > 

o i FcrroYÌe ta attivato il lugno 187 
l*Rdovtt per >ciiexfln 

^ i 

1 
li 

111 
IV 
V 

VI 
VII 

vili 
IX 
X 

J ri 

Partenze 
da < 

P A D O V A 

nnslo 
omnibus 
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omnibus 
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» 
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a. 
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6,20 
7,13 
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da 

V E N E Z I A 

n: 
4,!}S 
6,04 
8,10 
o.o.s 

10,tl3 
3,13 
H,~ 
7,45 

10.10 
10.Ì5 

• L ri 

a. 
> 

» 

» 

> 

P' 
> 

» 

» 

» 

S^iidovAi per l ' e r o n a 

misto 

omnibus 
• ' 

diretto 
misto 
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6,25 * 
8,33 

12,55 
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6,30 a. 
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omnibus 5,15 
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dirotto 1.15 
dn Hovigo 4,05 
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BiAQGi dott. L. —i-opere mediche ordinate ed anno* 
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soccip.'^ 
Voi 5, ia 8"» . . . ; , , ' . , . . ; . ; :. ' ,;^L 5 . -

GoLi-ETTi prof. P. — Galateo dei medici e dd malati. ,' 
Padova, in 12" . ,, .\ ; . . usi * f'. , » 

Id. — Belle acque minerali della Lombardia .e del 
j; Veneto. - Padova. . . . . . . . . .^ » 

Id. — Dubbio sallft Diatesi ipostenfca. - Padova > 
Id. — Del prof. GV Andrea Giacomini e delle sue ^ 

opere. Cenni storici . .' ., . 1 . ,. . ' , ; :» 
GIACOMINI prof. G. À. >T- Opere mediche edite ed ine-• 

.. dite, ordinate ed annotate* d î prof. F. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 10'. . - . .̂ ^ .- ' , ; / 

MuGNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomini . • •' .; • . ' . • >• » > ;—.50 

KoKiTANBKi prof. C — Trattato completo di anatomia 
patologica. ^ Venezia. Voi. 3^ . . . . / » 9.— 

SIMON prof. G. -— Le malattie delia pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici.*- Venezia, in 8".; . > 2.— 

ZEHTEMA7E-a F. —T Principii fondamentali doUa percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con^ 
caio. - Padova . . . . . . . • ' * ., » 2.— 
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A N T O N I O prof. F A V A R O 
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hut-y: 

DI 

SAGGARDO A. 

Padova , ift-S, 1876,. . ^ 1^ 
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Padova 1874, in-1.2. - I-ire m. 
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Pi lELEZlONE 

. 'L'ARTE 
: i m fiLosofii 

Premiata Tip. Editrice F. Sacchetto 

01 :1 . JTe^ X? .€3 x ì 
SCIENTlFICO-POPOLARl 

texuite al niacstrl «^leisseuturl. 
Ls re8pirfl2ÌoiJp e l'igiene delle acuole — I concimi — Cringrasaipiù'comuni 

di cui puft avv:mlii[rfiìaisì riiRricolture — I danni che ne vengono all'agricoìtura 
per V avvicendamento di frumento e grano turco — 1 prìncipi fondamenlali del
l'economia rurale in rtliiiione all'alimentazione (tei bestiame — 11 grauotureo e 
la polenta — Le risaie ed il riso' — 1 foraggi pel bestiame., . ,, 

OD 

Padoi/a, 1874, in 12 - i tal-Lire R^T.'̂ miJT. 
5» spedùce franco dietro invio di vaglia posiaì&.i , 

r * ^ ^ ^ * - : — 

; ^ ^ -
"̂  ̂ nTTrTrfi^Tf^*^ir"^' 'r i irrr- iVi^'^-'^^ *"' ̂aciR^EDaras3i£wcSi;i;*K:rK=^^ 
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tafflffm^EìaE=Fs-r' I •fnwTlffiî JffgrafUtea' v 

SI Trovasi veucIsBillc pressa i prineìiiall Î IBirai la 1^. 
6 

del prof. GUEfî ZOKI 
letta belr-Anla Magna dell'Università 

il s a gennaio 1876 
prezzo Lii^e IJaaa. 
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iia di are 
FranchfìtU all'Albergo della Croce d;Oro in 
Piazzu Cavour, l*adova avvi^^ U puliblico 
cbe col t̂ inrno 7 giugno córreritH come di 
nu'lodo i>tìr gU «uni scorai assume il Irà-
«porlo dl*?il'Acqua di Mare o consugna a do-
wkìììò per bagni etì antba fer tobile-

Ogni giorno per luUa la stugiono d'estate 
a prezzi ouctìlìssiiiii. CALL*:G4F\I OIVAZIO 

ofe'?iia l a 

Vera Scienza della Conlabiliià̂  Cóiiimércialè 
href 

del |»rof. AUTOrVIO 
Pauova , Premia ta Tipografia F . SacchottOi iii-8-

^ j j i n -

Lire 8. 

B E L L A V I T S prof. LÙIGÌ 

m \ m m m DELLE MIE ILIKSTRIITII E CRITICHE 

Padova, Tipografia Sacche t to /1876 , 
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